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DISPACCI DELLA NQTTE 
Agenzia Stefani 

BERNA, 7. — Il Consiglio Nazionale 
e il Consiglio degli Stati riuniti in asr 
semblea federale pella nomina del tri­
bunale del Consiglio federale rielessero 
Weìti di Argovia, Schenk di Berna, 
Scherer di Zurigo, Cornole di Vaud, 
Krusel di Lucerna e Maf di. S>. Gallo, e 
rimpiazzarono Cawiet-Venel di Ginevra 
con Borei di Neuchatel. ; <•• i 

BERLINO, 7. - Parlando delle voci 
di dimissione dei ministeri della guerra 
e di agricoltura, la Gazzetta della Croce 
assicura che il ministro Roon domandò 
un congedo, che gli fu concesso finoial 
prossimo marzo. 

La Camera dei signori approvò senza 
modificazioni tutti i paragrafi, del pro­
getto sui Circoli. . 

VERSAILLES, 7. — L'Assemblea di­
scute il bilancio degli esteri,,L'inter­
pellanza di Laròchette sui disordini di 
Nantes in occasione dei pellegrinaggi di 
Lourdes è fissata pel 22 corrente. 

PARIGI, 8. — Il Journal Officisi pub 

con lui, decisi a mostrargli la fronte non sarebbe slato possibile trattare. E naie il solo a riceverli si permette di Che senza tener conto dellbrutto giuoco 
quando una occasione propizia si fosse il tempo galantuomo non tardò a darci -darne avviso al pubblico? Non pratica c a e si permisero l i fargli lenirne cbm-
presentata. E tale ci parve questa delle ragione. \ * 'orsa cosi tutta la stampa del mondo, merc'iali del 1° dicembre. 
elezioni, quando cioè non é possibile Non vi fu proposta, per quanto utile tutte le volte che un Giornate ha Top- „.. , , , v ' , . , „ „„ 

. ' .. .. , , I.-J •" . . , , , „ .ij. rL,'.L»iij,i»i J: • • - - i „,>, „ t . i>„u»„ „ wi donniamo soltanto un altra pan 
combattere gli avversari senza nomi- e ragionevole, che sorgesse dalle nostre portanti di avere,c:ò che 1 altro non J 0 i a , c j r c | . ]e j r . - j . aiiean A- »n" 
narli.É quiùdi nel campò chiuso elet- file, Sènza che il ' Corriere per questo ha? Non ve n'ha perfino ta'urip' òhe * 9ze' ' ' 
torale che noi siamo'sc^sV con riserva sólo peccato d'origine non si facesse annunziato quarta pagina di essere il 
di ripigliare il sistema primieramente più o meno àpertamTOte ad oppugnarla. ' Giornale di più gran formato e il più 
abbracciato nella eventualità di nuovi • Noi saremo ancora più brevi per ciò diffuso del Veneto, mentre vi è ohi ne 
attacchi che non interessano il pubbli-, che riguarda le meschine guerricciuole dubita? : : 
co, né riescono ad inquietar noi. ,!.,*» | delle quali vorrebbe implicitamente ac- ; Noi chiedendo scusa ai nostri lettori, 

Il Corriere Venet» nel suo numero j cosarci il Corriere, o piuttosto accusare ci affrettiamo ad uscire da questo ve-
l'amministrazione del nostro Giornale, spaio in cui d'ordinàrio si diletta una di sabato, 1 corrente, si diffonde più 

che non avevamo supposto sul terreno 
delle recriminazioni, mentre noi con 
brevi parole ci eravamo limitati a se­
gnalare, senza risolverle, le interroga­
zioni che il pubblico non può a meno 
di rivolgere a se stesso di fronte all'an­
tagonismo di due giornali, che dichia­
rano di professare gli stessi priocipik 
' Il Corriere Veneto doveva pensare 
che rivangando il passato, la vittoria 

{ ci sarebbe stata troppo facile. Noi però 
i non lo seguiremo in tutti i dettagli ne 

dimenticando che, meno certi casi spa-
cialissimi, un periodico costituisce in 
tutte le sue parti una personalità Col­
lettiva, per mòdo che non si può toc­
care dell'una!, senza riflettere anche 
sull'altra. Saremo brevi acciocchì non 
si dica che venuti per combattere una 
battaglia elettorale l'abbiamo trasfor­
mata in un'apologia accademica. 

Primi e dopo la comparsa del Cor­
riere, il Giornale di Padova si attenne 

stampa procacciante, e dove non sa­
remmo entrati se non vi ci avesse spinto 
il diritto di legittima difesa. 

In quanto alla candidatura Breda 
il Carriere può esser certo che ci tro­
verà impenitenti, e che non abbiamo 

non vuol essere incolpato. ' 
Noi ci rimettiamo (raucamente alla 

parola del Corriere, e crediamo che 
queste alleanze non esistano; è, però 
un fatto eh' egli si contiene come real­
mente esistessero' dal momento che 
gioisce di tutte le vittorie, più o meno 
reali, dei nostri avversari. Le elezioni 
amministrative informino. Ussite colla 
propesta di nomi impossibili, dimenticò 
la sua completa sconfitta, per conso­
larsi dell'insuccesso di alcuni dei no­
stri nomi, e portare il baldacchino ai 

,.,, ...,<_ , , , . . . , . , beo trionfatori del Bacchigliene. Per 
* f e ° L a . ' T l ! ° J ] V ? l t ° ™ T l a : S q°al effimero trionfo lo dicano del resto 

di Fortan 
mon alla prefettura della Senna< 

sempre al suo antico sistema, né tentò 
Mica la nomina di Goulard a ministro ! quali-egli mostra di compiacersi, spin- mai, come dicono i buoni veneziani, 
dell'interno, di Leon Say alte finanze, ! gendò avventate indagini perfino tra le di vogare sui remo, ad alcuno, tanto 

ai lavori pubblici, e,di Cai-,! ruote della nostra amministrazióne. La'più che non ne ha il più lontano bi-
J semplice riproduzione del programma sogno. Porse che si può far cólpa alla 
|col quale il Corriere si è presentato a ' nostra amministrazione ss pubblica i 

1 A T T A FI E T T n D À I C JP a < l 0^* basterebbe a provare ch'egli ' suoi supplementi quando le pare e 
LU I I A &LE I I U n A L t j . i e Tenoto 1PJ» armato di tutto punto, piace? Non lo ha sempre fatto, senza 

~ ~ ~ ' |T i per impegnare le ostilità contro di noi. distinzione di ore, anche quando il 
Dal momento che l'applicazione pepo] Dichiarandosi aperto, nemico di una 

felice di Una frase retorica dimostrò i sc!liei'* a l nomini,,ai.qualì ci onoriami 
che il Corriere Veneto ci annoverava ! ,m appartenere, nello stesso,tempo che 
tra i fuggenti, non ì meraviglia se, tra- ! '' riconosceva intelligenti ed onesti, noi 
scurato i l suo ponte d'oro, noi .siamo \ abbiamo legittimamente pensato.cheil 
ritornati sul proposito di nonescutere i Corriere era un avversario col 
- - ^ L ^ " " - ' ' » - • - j •••• ' " 

APPENDICE ,| dino si rende necessaria : giustizia vuole 
j.chp per, dovere si uccida,,j| nemicete 
j che cessi il diritto di non essere, da 

. [ . lu i UCCÌSO.'. .,,..,. i, oiiiilti' -• 
i Ai primordi della civiltà i popoli no-

Q U E S T I O N E 
DI DIRITTO SOCIALE " 

(a proposito della Conferenza Ai-Berlino) m adi viveano di rapina; il diritto dèl-
,',,,,,-p-r-—,' • ' .——-* oi:i''•'< l'uomo in quello .stato,sociale'era.il 
. , .,. HI. ,., furtoj armata mano. Più tardi i primi 

Se due uomini si trovano 'compé-' gruppiri nazionali, traevano la loro esi-
titori in uno scopo, il diritto naturale stenta ,dall' industria agricola, e si fro­
di ognuno è quello evidentèWnt8ra!*^ayanQ,espostiagli attacchi.continui dei 
uccidere l'avversario. Chi ò piti forte, pòpoli ancóra nomadi: Costretti a difen-
vince; e quest'è giustizia assoluta che 4 , r * i loro territori, doveano necéssa-
regna 'in' natura : l'alloro, soffoca l>r- . riamente' affidare la coltura à braccia, 
busto IWé cresce alle sue radici e va servili. La schiavili per l'uomo in quello, 
disputandogli l'aria e la,luce.; Vza\-..stato sociale era un diritto, perche 
male più robusto uccide il più debole senza schiavitù,,cessava una condizione 
che gli contende la soddisfazione d'un necessaria all'esistenza della! colletti— 
"sogno, ,. ; : ; vita: ^istituzione della schiavitù inte-

Qaesto diritto non può vigere in so- ressò il vincitore alla conservazione del 
«età, forche esso la renderebbe impos-, vinto; cessarono, così le abitudini feroci 
sibile. i I. ' • '•• ' j dèll'nomojie la civiltà progredì. 

Ciò posto come indiscnstibile, | ^ j ' «Sinché Roma, dice l'illustre Cla-
base primitiva della giustizia dev'essere pie^, non" ebbe a lottare che contro i 
il rispettò alla vita umana. lì àóvere, popoli vicini, sinché le sue spedizioni 
che ne risulta è di non uccidere;', | } , di ̂ guerra, fatte a corte distanze, le 
diritto, di non essere ucciso, - ,4 permettevano di lavorare i campi e di 

Ma quando p. e. sì tratta di difen- !'combattere, non ebbe schiavi; ma quan-
(iere la patria, le istituzioni e,la prò-[do i suoi eserciti invasero il mondo 
prietà, •— ammesso, come tutti am«i' conosciilto è che tutti i cittadini dp-
mettopo, che proprietà, istituzioni. e ; veano prèndere le armi, la schiavitù 
patria sieno elementi costitutivi della divenne per ossa una necessita », ed i 
società,- il sacrificio della vita del citta- ' filosofi ed i legislatori di que'tempi non 

i 

nostro Giornale era il solo periodico 
politico che pubblicavasi a Padova? Si 
può rimproverare la nostra ammini­
strazione, se procurandosi, col sagri-
fizio delle sue centinaia, i telegrammi 
dell'AgéOiia, ed essendo irno3tróGior-

perché finora nessun pericolo si é pre 
sentato. Possiamo anzi aggiungere che 
dopo lo spaventoso naufragio fatto ieri 
nella' riunione di Bovolenta da qualche 
candidatura, quella da noi sostenuta 
può; invece navigare a tutto vapore. 

. La stessa riunione di ieri ci dispensa 
dal. combattere l'importanza che il 
Corriere invano si affatica di dare a 
quella di Conselve: noi avevamo ben 
ragione di chiederci che cosa avessero 
pensato quelli che a Couselve si sono 
taciuti, nello stesso tempo che da­
vamo un peso menoché mediocre a quelli 
che hanno parlato. ,,. ! 

Ma non vogliamo rincarire sul grave 
disappunto in Cui, specialmente da ieri 
in qua deve1 trovarsi1' ti Corriere, an-j 

dissero mai.eh'essa non fosse un di- teocratico, il diritto di servaggio; il dir 
ritto. .•;•••- i . . . , ritto di poligamia, il diritto di domesti-: 

Si consideri pure negli annali della , cita gratuita, il diritto di ablegazione, il 
storia l'uomo collettivo attraverso i se- ] dinjtto di corporazione, il diritto divino, 
coli; i luoghi, le circostanze, i bisogni il diritto di primogenitura, il diritto di 
fisici, le condizióni economiche, politi- sovranità popolare, e viadicendo''sho 
che e morali; si rimonti periodo per la i diritto più assurdo e sino al diritto 
periodo storico la via percorsa dalla i più logico relativamente a noi dopo 
civiltà, e si vedrà sempre uno stesso j la, rivoluzione dell' 89. 

le memorabili sedute del Consiglio alle 
quali abbiamo assistito! 

Ma ormai la lotta nel Collegio di 
Pio ve-Conselve entrò in una nuova 
fase. Sfortunato nelle prime armi, ca­
duto o cadente il suo primo campione, al 
Corriere, se pur non prescelga una riti­
rata, non rimane che la risorsa di pro­
curarsene un'altro. Noi non vogliamo 
calcolarlo tra i fuggenti,.tanto più che 
non siamo cosi ricchi da preparargli 
un ponte d'oro: noi stiamo fermi sulla 
breccia, fiduciosi di quel successo che 
suol essere premio della costanza, e 
delle p'ù buone intenzioni. 

principio dominare, e sole le sue ap 
rplicazipnj diversificare relativamente ai L 
bisogni ed alle condizioni della società 
' Questo principio é l'esistenza della 
collettività: tutte, quelle istituzioni!che 
non ne ebbero che l'apparenza o|!a forma 
durarono ben poco nella società, pò­
chissimo, nelle costituzioni politiche ed 
economiche degli Slati. Questo principio 
lo ai trova, se lo si sa penetrare, in 
fondo di tutte le leggi: sé male ap­
plicato, quelle leggi mutarono natural­
mente, o furono violentemente mutate 
dalle rivoluzioni; se bene applicato, 
quelle leggi rimasèro;mgdificahdosì suc­
cessivamente secondo le esigenze dei 
tempi e delle civiltà. 

E vi furono così, sempre legittimi 
'liei loro tempi, e vi sono ancora sempre 
legittimi nei loro luoghi, e cesseranno 

La giustizia che si manifesta colle 
leggi, e che costituisce il diritto, set, 
parandolo in quelle parti che. appar­
tengono all'individuo per l'individuo 
ed all'individuo nella collettività, non 
è, non de?'essere, una giustizia fat­
ta per governare un mondo ideale ; 
essai deve adattarsi alle condiztoni spe­
cial) di vitalità del tale o tal altro pò-

| polo e diìtutti i popoli nel-mondo:in­
civilito, Questa giustizia è quella defi­
nita da Cicerone : < un'abitudine del­
l'anima che, ispirandosi all'utilità 
generale, rispetta, la dignità di cia­
scheduno». 11 diritto che ne risulta 
non è un diritto che dipenda da leggi 
Speciali, le quali possono essere e sono 
spésso, erronee ; è un diritto anterióre 
ad ogni legge, dev'essere la. base di 
tutte le leggi, è un diritto solo ed as 

! d'essere legittimi quando i luòghi ed i soluto, pratico, logico, e naturale, è il 
tempi non lo consentiranno più, il di-dir i t to j.ch.o definisce Groot : « la fa-

' ritto di conquista, il diritto di schia- colta di farà tutto ciò che Don rende 
, vitù, il diritto patriarcale, il diritto impossibile lo stato sociale ». 

Il diritto collettivo è dunque che la 
società esista ; il diritto individuale è 
di far tutto ciò che non impedisca il 
diritto collettivo. In altri termini: il 
diritto individuale é subordinato al diritto 
della collettività; vale a dire, che esso è 
limitato dai doveri ohe vietano all'uimo 
d'usare dell'insiemedelletud.forzecontro 
i suoi simili tutte le volte che il loro 
interesse generale può soffrirne. Questo 
limite dei diritto individuale costitui­
sce l'essenza del diritto collettivo, la 
base dell'esistenza sociale, la società 
stessa. Da una parte, l'uomo, anziché 
essere, dice Clémencé Auguste Rover, 
il campione debole e disarmato della 
totalità, del suo diritto, vi rinunzia per 
quella parte che non potrebbe eserci­
tare senza lottare colla forza o col-
l'inganno contro i diritti identici degli 
altri individui; dall'altra, la società 
garantisce all' individuo l'esercìzio del 

' suo diritto sotto tutte le' fórme com-
, patibili collo stato sociale e nel limite 
; segnato dai diritti eguali degli altri 
| membri della collettività. '' 
j Qnest'è la nozione del diritto, di cui 
j la conferenza di Berlino, tenendo conto,, 

avrebbe opportunamente modificato.le 
basi giuridiche che reggono, con molte 
equivoco e con maggior danno, i rap­
porti attuali del lavora e del capitale. 

(Continua). Tuuio M. 



GIORNALE DI PADOVA 

Collegio di Piove-Congel ve 
Adunanza elettorale di Bovolenta 

Piove, 8 dicembre. 
Bitorno in questo punto da Bovolenta 

dove ho assistito all'adunanza'eleltora-1 

le, che, come sapete, doveva essere una 
continuazione di quella tenuta mercoledì 
decorso a Conselve. 

Vi dirò anzi tutto che questa volta 
gli. elettori presenti non erano., tulli p. 
quasi d 'una sezione, ma entrambi le, 
sezioni Piove e Oonselve erano degna­
mente ed equamente rappresentate. — 
Notai subitole mi 's ia-permesso, dirlo 
con sorpresa, fra i presenti anche due 
egregi avvocati padovani appartenenti 
alla redazione1 dét:'Bacchij)l(6ne, e fa mia" 
sorpresa crebbe quando li udii'entrambi 
qualificarsi per invitali e l 'uno dessi 
venuto èspi-essarHénte per sostenere una 
candidatura,,come divo i a appresso.— 
Io credeva che gli elettori soli potes­
sero avere la parola e tutt'afp.iù, coloro 
che notoriamente hanno i loro'interessi 
legati agli interessi deli Collegio, ma iil 
fatto addimQstroSòhe io era,in inganno 
o ohe almeno ^.Presidenza • dell'Asaem. 
blea non divideva la mia opinione, 

Ma torno all'adunanza. " , , ,' 
Essa fu aperta con 'brèvi parole in­

spirate ai sensi ili concordia1 è di fra­
tellanza pronunciate dal cav. Pignolo, 
sindaco di Bovólentb, <cbe resse anche 
questavolta 1» presidenza. 

Approvato con lievi osservazioni il 
processo, verbale dell'adunanza di- mer­
coledì, e preso. a(,to della rinuncia .della 
maggior, parte dei.membri del così detto 
Comitato.il Presidente senza preamboli 
sottopose ,.a votazione per appello no 

<M-xmissuassmn 

falle asserzioni non era lecitp dubitare, 
non era ben definito qual gradino della 
scala di questo partilo toccasse, ed era 
facile che le sue idee in proposito noli 
fossero condivise dalla grande maggio-, 
rànza del collegio. 
t L'avvocato DeganeJlo alla sua volta-
volle esporre anche il nome del cava­
liere Domenico Scapin,|nomò avversato 
subito da taluno sotto il non trasmuta-

-rirr-irragi IÌTÌT „:.^H,Mvvaaaàaauh. ^;.£^.;.:S£v^.w 

un pò'di tempo onde rimettere in piedi 
la sua màcchina e tentar di tfovafe 
all'estero qualche protettore. Plait-ilf 

S O T I Z t l j g A L I A N H i : v ' j 

ROMA, 1. — ',,11 principe-Hasèun .d?E 

Sulla esattezza di alcune sue osser-^ 
vazionì ritorneremo domani. 

l ' i l cz tont c o m m e r c i a l i . — 11 fiac-
chiglione farebbe i piedi alle mosche per 
togliersi dalle'spalle il grottesco fardello 

vedeva il pericolo di essere raggiunte 
dalla forza . investigatrice, e per suo 
meglio làscio la preda. 

' « e t ì e r o s l t à , = La Gazzetta di Ve­
nezia tìei'lin annunzia che il senatore 

che gli adossarono le Urne commerciali < Torelli ha regalato alla Società di Sol-
dèl. ì* dicembre ; inon è perciò mWaviùifsrìn'o,i Saiwtefrtino tutto intiero lo sti­
glia se .intacca, di nullità la protesta de- ! pendio ch'egli.percepisce come prefetto 
gl i 'e let tóri 'di | Este con eccezioni efie in .aspettativa, 

gillo è. pattilo ieri ad un.;,ora pom,,Alle j fanno torto ad avvocati -redattori. Non j B a n c a f i o r e n t i n a I n d u s t r i a l e 
bile'punto di vista 'che il programma 10, come avevamo àrihurtziato, fu a'vi- p a s t a . in+if^nutS perchè il 'votò delle S e r i c a . — La pubblicazione di un li-
politico dell'ingegnere Scopin era a lutti siiars il ff. di, sindaco,,che, lo .ricevette l sezioni di,,, praviucia, mandò .in.fumo i bro-avvemrta"reeentement«*havdeBtalo>i 

• ™ • • ' j nel salone degli arazzi al palazzo dei S suoi fastelli di carta, esso appicclcajKap- Din n o i 11 pio: vivo interesse, giacché tutto 

' Conservaiori.'Più tardi 'il'"ff? di; sindaco I pollafvo sprezzante di « r a ì i a «quegli c j 0 che tende ad aumentare le .ricchezze 
si trovava,alla,stazione a complimentare,!elettoji. . '•••••'-•- " i'del "nostro paese, ed a svilupparne mag-
il principe. ; ' * Il |acchifjUike" è còsi.acciecalb dal- ^giormenie,. la',:sua,,'pptepza, produttiva è 

i Poco prima della partenza S. A. rice- j l 'ira p i e nòti si accòrge di darsi la "per "noi un 'fatto importante,: , , s 

vello da parte del 're una; bella tavola ! zappai sui piedi. , . Noi intendiamo.parlare.idell'industria 
ì di mosaico uscita dallo stabilimento del Elettori rurali (li!) di Montagnana, di- serica,in Toscana; dalla lettura dell'o-

sig. Hòccliegiani.-» • -• ' ' (Fitnfulla);- '• Piove! di Conselve, et reìiilua! Ormai puscoio. che, ne tratta ci. siamo fatti noi 
— Ieri sera i deputati di sinistra [voi slpete còme regolarvi. Calzate i vo- pure .persuasi che l'arte della seta nella 

tennero un'adunanza iti' una delle saleTstrì zoccoli, e ba'tlendovi il petto, venite quale i toscani raccolsero in tempi as-
di Monto : Citorio f per concertarsi: sulla,' a: proslra'rvi alla democrazia • blasonica ;,'sàì remoli onori e rich'ekze (Ino in Oriente 

I condotta da tenere, .in ,,occasione .della| del Bacc%Ho»e,. voi che. avete -ardito !pU 0 j n queste provinole avere un grande 
1.imminente discussione finanziaria a prò-1 votare .per:,le doro Eccellenze I' : • ' • impulso ove dal capitale, e da un' attività 
j.ppsito del bilancio.attivo di prima pre,-;| Se il .Bflcttó/toic.spingendo lo sguardo intelligente sia dato alla medesima quel-

v/sione.per 1'anno 1873.,, idem. , i sull'orizzonte del suo apostolato, non pago l'indirizzo pratico che è la prima base 
.GENOVA, G. — La Camera di ! comic-pile sorti degli operai cittadini, presa di ogni intrapresa, 

mer'ciò ha approvalo un rapporto reclalto j a cuore anche, quelle, dej.proletari della È con questo convincimento salutiamo 
da apposita Commissione, concernente'! campagna, non,fii.che per burla. Indietro , con verace soddisfazione la Conca/io­
le riformò da introdursi nelle tariffe do- ! rurali! rl'Baf'cfcij/fìoiie, già esausto di pré: 
ganali e ' m i vigenti trattati di' comriicr-'ì dicli^ sta facendo il suo cliilo, ridendo-

;seìa dèi credenzoni chò lo hanno preso 
sul serio.'"'- ' 

per oggilaffaUO; ignoto. 
Finita con ciò la discussione si proj. 

cedette alla nomina del Comitato che. 
risultò così..eletto:' 

Per Piove: 
tòfani Luigi ' 
Venturini Pietro ' 
Pagan Luigi 

Per Conselve: 
Piacentini doli. Giovanni 

i» • Avvv Deganello 
Gurian Pietro 

Per Bovolenta : -, , 
Pignolo avv. cav. Pietro 

Questo Comitato se mal non ho coni-,. 
preso, avrebbe il compilo di presentare 
in una prossima riunione di elettori a 
Bovolenta niente meno che tre nomi. : 

E' con ciò ebbe ' termine ; radunanza 
che duro quattro-ore ma che• si tenne* 
e ciò devesi dichiarare, ad onore, del 
Vero, sempre.nei limili, dell';annonia e 
della moderazione la più commendevoleJ 

Io desidero di vedere all'opra questo 
Gomitato e per me preveggo già quale 
sarà la terna con cui sì presenterà agli 
elettori ammesso che sia vero ch'egli 
abbia assunto l 'impegno di presentare 

tre nomi. 
• \ Ma un'onesta discrezione mi vieta di 

minale ià domanda:, se^si d&yesse de- esprimervi su questo proposito rì»\ W» 
idee -che, d'altronde voi potete immagi 
hare. Quanto poi al risultalo finale di 

dio'e'navigazione, della qual cosa era I 
stata fatta richiesta dal ministro del t 

commercio. 

tutte le pratiche ritenete per fermo che 
la candidatura Breda, se pur ne aveva 
bisogno, guadagna terreno .ad ogni ora. 

clinare ed omettere, addirittura qua 
lunque discussione sulla ' candidatura 
del cav. Ferdinando Bojàhi. = Merio' il 
Presidente che si astenne, tutti gli altri 
risposero affermativamente, ed io non so 
dirvi la sorpresa che destò- in tutti noi 
il vedere così sfumare una candidatura 
che soli tre giorni innanzi sì era pre ; 

sentala con tanto apparato e con voto 
unanime d'un-Comitato, senza che al­
cuno dicesse una parola sola in sua di­
fesa, senza che alcuno rendesse conto 
dei motivi -die óònsgliavano una ritirata 
così muta, così concorde, così strana. 

Per noi: non era certo il: casóidipar-
lare,: a nemico che fugge ponte: d'oro. 

Dopo c iòe ra naturale, che da . p a r t e , | | J | ™ a ^ ^ r « ' 
nostra si dimosirass^iLjpoco,,valore, del­
l'ordine del giorno votato a Conselve da 
soli 32 elettori in confronto dell'offerta 
della candidatura fatta'al'Brèdà ufficial­
mente da 96 elettori, ciò che fu fatto. 
Ed era naturale, altresì che non si ac­
cogliesse così su\due piedi'la proposta 
della presidenza;'per la nomina,d'un 
nuovo Comitato, che doveva essere fir­
mato da' ire' elettori di Piove, tre di 
Consèlve,: uno di Bovolenta, senza prima 
far intendere alla adunanza te ragioni 
per cui noi còsi concordi avevamo "of­
ferta la candidatura al 'Breda ed era­
vamo pronti a; difenderla^ a sostenerla! 
E qui si è (discusso lungamente. * Fi­
nalmente radunanza ammise la nomi­
na d 'un Comitato che in, cerio qual 
modo dovesse poi tener calcolo delle 
candidature offerte e discusse nell' as­
semblea, ,,, ,; •• 

E qui stava veramente il nodo della 

matassa., ' snlle: Corporazioni, ohe martedì ven 

N O S T R A C O R R I S P Ó N D E N I Z A . 

/forno, 7 dicembre. 
Continua la discussone dei-biia'nc': 

nessun incidente che ; meriti nota spe-
ciale. Camera'è 'ministero si ' l e g n i n i 
d'occhio; !ma con cèrti riguardi aspet-
lurido reciprocamente un assalto, chV 
nessuno per altro vorrebbe 'essere 

Non sarà un pronostico di co^ttflia-
ziojia ma 9:.cert0; an -indino.; di- uio.dej, 
razione, del "quale-bisogn.Mener conto. 
Lai crisi, ,ebe-vedo 'brillare,,,come un 
vaìcinio immancabile in tolti i ^or­
n a ! d'ella metropoli o delle pc.ivincie 
s'inforsa maied*-ltainente. La prova è 
chfji in onta- all'urgenza consentita alla 
reiezione-del1* riforma comunaie e prò 
vinciale,.;sémbra:che per ora la Camera' 
non se ne occuperà: tacito invito al 
ministro Lanza a desistere dal suo pro­
posito di emettere la questione di por-
tàfoglio.i ; 

Dippiù la sinistra che pareva dovesse 
attaccare il ministro Sella su tutti i 
punti del suo ìsistema finanziario, mu 
tato ;pare,re, si limiterà ad assalirlo 
sul terreno della r ichezza mobile ; e 
c ' è tempo.ad arrivarci. 

Intanto si va. studiando il progetto 

: NOTIZIE ESTERE 

". FRANCIA, 4. — Si legge nella Patrie: 
L'interrogatorio del.'maresciallo Ba-

znine.su ùnti i fatti dell'istruzione è 
terminato, e fra breve gli sarà data let­
tura ni liuti i documenti del processo, 
ohe sorpassano' i tre mila. In segui 
,tQ il rgenèrale:, :éoinandante la prima 
divisione militare, dovrà deliberare se 
,yi ha luogo a mettere il maresciallo-in 
isjiUoud'accu'sa! 

— li. 11 Courrier de Lyon annunzia, 
che nello.scorso.mfircolediil gen. lioiir 

Q l b a t t i m c n t l p r e s so i ! IL Tribù 
naie Córn-zipnalc, di Padova: 
D o m a n i bì terranno quattro diballi-
menf!':''uno: per' contravvenziòiie alle 
ìeggi-sul bollo. e: tre per l'urto. — Di-
fclisoi'B.:-'B'dnini'.; " 

l °e r - juna lc « i u d l x l a r l o . — Fra le 
recenti disposizioili (roviamo le seguenti: 
, Coiv.'Decrelo1 reale -18 ottobre 1872 : 

Pennuto Apionio, vicecanceliwre al' 
Tribunale .civile, e correzionale di Ve­
nezia, traniulato al Tribunale di Padova; 

Fuvre,Eurico,;id.<(Ji Bassano, id . ; ' ' 

rcnlmalndtiilrinln 'Serica la quale otte­
nuta gi;iTapprovazione governativa sia 
per- dar -principiò' alle 'sue operazioni. 

1 nostri lettori potranno da 's'è slessi 
darsi ragione degli ottimi resultali che 
l'industriu: serica'raggiungerà mercè il 
poterne aiuto''di "questo nuovo istituto 
percorrendo le disposizioni statutarie: 

I capitalisti avranno nella soitoscri-
zioiic delle azioni di questa Società in­
dustriale il vantaggio di assicurarsi un 
lauto bonoficio'éiril merito' di concor­
rere a dare nuova e splendida vita ad 
uii'indusirìà' 'la quale" fece già'le ' prò-
.vincie Toscane padrone dei più rinomali 
mercati sorici. ' 

Gli industriali Setaioli, manifattori, trat­
tori, e filaildieri- sapranno ora ove ri-
volgersiicòn profitto nelle evenienze (le V e t t o r e . ' p r iva te ; - Ci scrivono: 

eri sera all'uscire dal Teatro Cari-1'loro bisogni; sottraendosi a quelle one 
bàki fece eseguire nei quurlierhdi quella | baldi, la | via; Pedi-ocelli riboocava di : r o E • condizioni che atuuilmcriio sono co-
città denominati Br.òtWux e Guillotiere l.grnte pel grande concorso di spettatori, sti'etii' a subire vuoi per la necessità di 
(éentni popolosi di operai) le manovre J Ciò non pose in riguardo l'illustrissimo vendere, vuoi'p"ér l'insullìi'.icnza di'ea-
necessarie nel caso d'una insurrezione, | Signor cocchière del Conte Ad pitali in confronto dell'urgenza di inno-
onde abituare i soldati ad occupare pron­
tamente le. posizióni che sono loro, as­
segnate in simili circostanze. , 
, ..GKUMÀNIA,. 4. = Si parla molto a 
Berlino dei motivi che possono aver in­
dotto il conte Hoon ministro della guerra 
a dare le. sue .dimissioni. 

Siccome, il conio Boon;godeva presso 
.l.'ìimperaiore di un .grande ascendente, 
si crede eh eglj /ibhia deciso di ritirarsi 
dal momento che S. M. accondiscese al-
lUnfornata di Pari, della quale il mini 

onta delle grida di tutti i minacciati da, durre nei loro opifici quei miglioramenti 
e pcrfezlonamèiui' che formano già. la 
ricchezza di altre città italiane 

Potrà Cosi la Toscana prenderò posto 
fra le pravincie del regno che si acqui-

quella'corsa pericolosa,, il bravo uomo 
non volle rallentarla', e fu un salva chi 
può. Se fosse stato un villano col suo 
ronzino a quest'ora sarebbero uno "in 
sequestro, l'altro in gattabuia. La legge staro'nò già il primato nel movimento 
e' è, manca la-prova che sia eguale per-' economièo'clie'con indicibile sh.ncio ab-
tutti.i'. ., - ' •.. ' " ' biamo veduto manifestarsi in Iiaiia in 

t e a t r o ' o ' a r l n a l d l . - La seconda questi ultimi tempi. -
rappresentazione mìe-Educande di Sor'V Noi,speriartioi,che i fattiÌ né daranno 
renio attrasse ieri un pubblico . affolla-' ragione e che potremo fra breve regi-
tissimo, e.i giovanetti furono molto ap- • s t ri)re il successo ottenuto da questa sol-

stro ^missionario non era p'ersuaso,oe l-f^Jdnx ' " ' ' ' toscrizjone che,dtròvaUl suo' appoggio 
^he fu consigliata dallo scopo di far vo-1 stu sora la- Compagnia Pozzana-Don- ' n e " a storia antica della Toscana, e nella 

dinf comincia il breve corso del!e: sue moderna ^tiifità,delle suo -popolazioni, 
rappresentazioni colla Legge del cuore l e 1 u a , i sono.troppo avvedine per non 

tare la gè sui circoli. 

m a s 

turo sarà discusso in Comitato privato 
L'avv. Catìdiàni per il primo prese 

parola per propórre i nomi dell'iivvo-1 

Lo Èmwkmmmuvìmr- «qui pure noto l0
J-

stesS0 f e D r 6 D , 
In séguito a lui l 'avv. Tivaroni'fece pareva si dovesse di primo acchito la-

una brillante biografia dell'avv. Giuriali ' cerarlo e rimandarne ì frustrai mi­
che asserì appartenere al partito ma- i niitero perchè ci torni sopra; e invece, 
«arcfticp cositttiitonate e,terminò racco-; a furia di pensarci sopra, ci si accorse 
mandandolo al (Joniitato ed agli elettori, che può passare, purché s'addatti a 
Allora il cav, Romanin-Jacur sorse a so- pagare in tributo quattro o cinque ar-
stenere la candidatura Breda dichiarando t i c o l i ^_ d i ;qng|U me%s\ ^ p e r G Q ,)i 
di non poter accettare ed appoggiare p i u _ e talune modificazione Insomma 
quella del Giuriatiper molte ragioni che )Q ^ ^ & h , C t m n s 0 , t 0 | a ^ M 

spiegòmindtàmente e ohe costringevano d e l l a , p n b b i i c i l à . . , . ' i d e a d i stro?,-' 
s i i elettori alla' scelta d un candidato . . . . , „. 
focale - ed anche perchè se è pur vero W H 10 «omUato fu abbandonala. Che 

ATtl UFFICIALI 
•21 nov. 

' R. decreto del 29 settembre, clie isti, 
tuisco a Foggia a cura e spèse della Ca­
mera di commercio di Capitanata, una 
scuola professionale'-per coloro che in­
tendono i applicarsi alle arti fabbrili e 
meccaniche. 

R. decreto del (ì ottobre, ohe autorizza 
la Banca.di Sconta.di Carrara. ;• - •:•;,. 

R, decreto del 31 ottobre, che appro 

di EttoiviDopiinici, e colla farsa ì.d lom 
boia, il : 

S t i p e n d i . ~ - Finalmente sembra'che 
ilGoyofno voglia sul. serio pensare al 
miglioramenlp della sorte! de' suoi im-
piegati. L'Opinione faceva 'giustameniev 
Osservare che il problema:deveriguar-y 
datai sotto dup punti -di vista; gli-, stii-''• 
pendi in generale e la maggior ,spesa ! 
per l'alloggio' nelle ,,grandi città. Però,,: 
in attesa òhe una' Commissione abbia 
studiato, un relatore scritto, ,un, segre­
tario-generale 'esaminato, ed un mini- : 

va il regolamento stradale per la prò-J s U . 0 ' p r o p o s , 0 a l p a r i n m e , u o n n e c e s s a . 

che il Giurati appartenga al partito mo- diamine ! sarebbe stato far $ i afihri 

narchico'costituzionale, come1 dopo1 le dèi Vaticano. Esso non dotìsàuda'-cho 

vincia di Sassari. 
Disposizioni nel personale dipendente 

d'ai ministero dell'interno. 

m^a cr 
B « Ò r a i K V A R I B 

C r o n a c a e l e t t o r a l e , — Il Corriere l 
VcMe(o.d'9ggi .non si mostra soddisfatto j 
della riunione elettorale ch'ebbe luogo 
ièri a Bovolenta. ,« ; i 

Lo crediamo:! lellori anzi si moslre- , 
ranno sorpresi eli' esso abbia ritenuto 
necessdHo di dirlo'. 

' rio progetto di Lègge; non vi sarebbe 
un modo assai-sollecito di nllievare, in 
part<3,lii:male de'miseri stipendi?- come 1 
siano dissi sollevati dalla tassa di Ric­
chezza mobile/; .il. personale no guada-
dagnerù, e vi.guadagnerà. l 'Erario <ii-. 
sparigliando tutta la contabilità,necessa­
ria, adesso, a liquidare la. detta tassa. . 

Che ne dice S. E. il ministro? 
È una proposta coinè un'altra. 

comprendere conie l'industria serica deb-
bai sperare1 nell'avvenire quello 'splen­
dido ritorno delle antiche glorie mercè 
l'efficace concorso di unìpotente istituto 
discredila quale, ò la Mancar fiorentina 
Industriale; Serica. .-.•. 
. l'OJceo d e l l e S t a t o C i v i l e d i «•»• 
d o VA. 

' MlleìtMqyel 8 dicembre 1872, 
"• NASCIT'I!. — Maschi n. 0,. femmine; n. ti-

MuTniMONÌ CBI^BIIRATI. = Gesuato Luigi 
fu Sante, celibe, muratore, con Fontolan 
Antonia -di Andrea' nubile,' villica, en­
trambi di Volta BerozzO. 

Gobho Gasparo di 'Angelo', celibe, spaz­
zino, con Paccagnella Luigia di Antonio 
uubile, villico, entrambi di Torrèi 
. Gallaros,sa Pio.fuiiMatteo, celibe, con 
•Fr,anco Giovanna fu Francesco, nubile, 
entrambi Vol|a di. Dp.rozzo, 

Voliàn Giacomo di Giovanni, èelibe, 
sellaio, con Ferrai-esso detta Cabina Gio­
vanna di Marco, nubile, sarta, entrambi 
'di'Padòvoi' 

Itlonn. — Tosetto-Cestaro Antonia fu 
»,c v a c e U e rnU.nte di cui si parlò Girolamo,' d'anni '65.' maestra' vedova. 

ieri, furono abbandonale verso,al Bas-, 
sanelto, dall'incognito malfattore, il quale 
senza dubbio non avendo complici,, .e. 
trattandosi di un fatto non premeditato 

tosato-Maran Anna fu Bortolo, di 
anni 58, ca8alinga;"vedova. 

Bazzetto.Gobbàto Anna !fu Girolamo, 
d'anni. 88, casalinga,.coniugata. 

http://znine.su


OtORNAliBDf PADOVA 

Harcato Maddalena di Giovanni, di 
giorni 8. 

Levi Alessandro fu Marco, d'anni 72, 
possidente, celibe. — Tutti di Padova. 

K. O e a o r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 
D i P A D o Y A 

10 dicembre 
A nwsiradi Toro di Pa lerà ' 

Tempo medio di Pad. ore 11 m. 83 s. 83,8 
Tampo medio di Roan oro 11 m. 55 ». 40,6 

Omrvaxioni meteorglogicka -'''•"• 
«(•«otte «H'altewa di m. 17 ilei suolo, 
e A m. 30,7 dal livello iaodln del mure. 

rogonato, Broglio ed altri. Si manifestò 
un accordo di vedute, e (ina benevo­
lenza generale verso il ministro delle 

8 dicembre 

Barometro s. 0" - • mtll. 
Tmnemetro «aotlgr. 
TCRS- del v/-.p. aeq , . 
Hmldit*. relativa . . . 
Difex. e forRa dal vente 
Stati dal alalo.'. . '.'.. 

Dal monsodi deH'8 al mossodi (te! 9 
Tasspsrature ra>.apl.*j.a — 

» minima ' — 4-
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p.dell'8 ali» 9 a. del 9 mill. 0,5 

©re ©re Or* 
9 a. S p . tv. 

756.5 756,6 758 2 
+3 9!+ 7 2 •122 
5.96 7,05 5,38 
'98 : 93 f 100 

NE 1 SE 1 E8E2 
quasi ser. ) nuv. 
ser. nebb. 

Quindi il ministro Luza prese la 
parola, e rilevò la necessità di inten­
dersi sulla questione della sicurezza 

S pubblica, della legge comunale e pro-
vinciate, e delle corporazioni religioso. 

{ A questo scopo 1'adunanza decise 
iati tenere,.una .seconda,.riunjop«,; ; che 
S'avrà 'luogo oggi alle aus. ' 
! 

DISPACCI TELEGRAFICI 
; Agenzia Stefani) 

U L T I M E NOTIZIE 

Ci viene riferito elio .ieri, ,a un'ora 
pomeridiana partiva dal Vaticano di­
retta ai Nunzi Pontificii accreditati 
presso le Potenze Estere, una 
concepita in termini molto vivi. 

In essa il card. Autonelli, a nome 
del Papa, dopi aver ricordato con pa­
role veementi le passate e le recenti 
spogliazioni, entra a parlare della cor­
porazioni religiose e della legge di sop-
? cessione decretata dal Governo ita-
iano. 

Crediamo che a questa nota si ri­
ferisca la notizia messa in giro sta­
mattina, che cioè si riparlerebbe in 
Vaticano della partenza del Santo Pa­
dre. Si sarebbe deciso di far partire 
PIO IX appena votata la legge:-aia-zi 
taluno assicura che ciò sia dichiarato 
nella nota. Diamo questa seconda, no­
tizia con tulle le riserve. "•-. 

(Fanfulla) 

Leggesi nell7*a/ie'7f' 
Parecchi giornali, spagnuoli pre'en-

dono sapere, che il re Vittorio Ema­
nuele abbia scritto a suo figlio re Ame­
deo una lettera colia quale lo Impe­
gnerebbe t a non rinunziare sotto pre­
testo alcuno al trono di Spagna, per­
chè tale abdicaz one offuscherebba il 
prestigio della casa di Savoia e. com­
promette ebbe le sòrti della dinastia 
in Italia. » 

Noi siamo autorizzati a smentire tale 
notizia. 

11 Re d'Italia e il suo Governo si 
astengono assolutamente da- qualanque 
ingerenza e perfino da ogni consiglio 
in ciò che riguarda gli affari- di Spa­
gna per non esporsi ad urtare, anche 
involontariamente,' le ginste suscetti­
bilità degli spagnuoli. 

I giornali di Francia oggi'ricevati, 
colla data.del 7, lasciano intravvedore 
che la politica di conciliazione prevale 
negli ufiìzii dell'Assemblea, e che i 
pericoli di una crisi imineate possono 
ritenersi scongiurati. 

Oggi (9) la Commissione dei trenta 
doveva raccogliersi per deliberare'. 

PARIGI, 8. — I giornali conside­
rano It modificazioni ministeriali come 
un pegno di pacificazione e una ga­
ranzia che io scioglimento delle que­
stioni costituz onali otterrassi senza una 
nuova crisi. 

LONDRA, 9 . . - - Una terrbile bu-
7,4 fera si è scatenata siili'Inghilterra, ca-
r.2 gionando molti disastri nei porti. La 

Iforza del vento rovesciò persone pelle 
' strade, ruppe i fanali, le inségne, e fé i 

parecchi individui. , 

B4MCA mm? GERMANICA 

ammissione 
. DI I O . O O O OBBLIGAZIONI 

(oon diritto di priorità) • . , 
da lire SsteVHfie 'StOf «ph*i 'a-"frarfeni' f a W w à W T O O T a n n i 

o lire italiane 500 io oro i 

NOTIZIE 
Firenze 

hendita iliflintìif 
|Oro 
<I.enrira tr?-' nièsi 

nota Francia 
! Prestito ^azionji 

DI BORSA 
7 ] 

75' SS '. 
22 29 

Obb!. regia tabaccai 
Azioni « «.- :; 
Banca Nazionale -.-
Azioni meridionali 
Banca venata • 
Buoni 
Credito mobiliare.,. 
Banca Toscana 

Parigi I 
Prestito francese 5 oiO 
Rèndita francése 3 O|0 

. 5 0(Q 
> fine corr. 
< italiana SOpO 
» 18 corrente 
. Valori iivereir.'-/ 

Ferrovie lomb.-veh.-
Obblipaz. . •••<-
Ferrovie Romana 
Obbligaz. . < 
Obbl. Ferr. V.-K. 186,1 
Obbl.'.Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia. 
Obbl. Bexia Tabacchi 
Azioni ci :• 
Prestito francese » 0]ó 
Credit» inob. francese 
Cambio su Londra -
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 
. , , , . Le.udra 
Consolidato inglese 
Rendita' italiana 
Lombarde 
Turco 

Cambio sii Berlino. : 
Tabacchi 
Spagnuolil 

Vienna 
Austriache ferrate 4 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra : 
Rendila austriaca arg. 

• in carta 
Mobiliare 
Lombarde -, fi 

H I 12 
78 80 

971 —i 
2825 —' 

481 - i 

55(5 — 
1300 —; 

19471(2 
6 : 

85 72 
83 - j 

Dispaccio particolare della Gazzetta 
d'Italia: : > • ••• 

Roma, 8, ore 12 25. 
Ieri sera, per invito'del presidente 

del Consiglio, si tenne una riunione 
di deputati della maggioranza. Vi in­
tervennero' circa 140 deputati: .., 

Si trattò delle questioni finanziarie, 
particolarmente della percezione delle 
imposte 

Il ministro Sella pronunziò un di­
scorso; diretto a stabilire la comune 
responsabilità del M n;stero. 

La maggioranza, riguardò alle. leggi 
sul e imposte e alla loro percezione, 
riconobbe la necessità di migliorarle, 
massimamente per ciò che si riferisco 
alt'acteirtamento dell'aliquota, io modo 
che sfàno salvi egualmente gì' interèssi 
dello Stato e dei contribuenti, toglien­
do ogni .odiosità agli agenti. 

Presero parte alla discussione gli 
onorevoli Villa Pernice,- Guala, Bao-

9 
75 80. 
22 33 

V..28.08 
H l l [ 4 
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.il forviato delle 40,000 § 
obbtitfaKioui ssrio B » 645,140 
ilsorvizio lol!o40,000 
azioni di prel'ironza » 500,000 
non importa in oomplosso ohe 
annue . . . . . . . . > 1,951,565 

ora un a-
annae . . L. 
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Bartolomeo Moschin -gerente-responsabile 

AVVISO 

40,000 az. di preferenza o privile-iia'e 
da lire steri.. 1Q, pari a fr. 250 ;,.., 

. ' o lire italiane 2St) in oro ' 
(- ..della , , • , , . . . { • . . 

COHPiSHii REALE DF.IXE FERROVIE SARDE 

( O R I M Ì I C Ì A K I O ^ I 

..Compiute e pòste-in ofioroizio I) linee 
À, il, C, Aì\\& reta ferroviar}» in Sarder 
8D>, par. le quali fjrono erassse'ilBl 1871 
60,000 obblisazienl («erle A), autorizzato 
dalla legge 28agÓ81o 1870 n. 5858, ' ora 
la Comps^nia Realq,,omot*o lo altre 40 
mila' obbligazioni (serie lì) parlmantl 
autorizzate dallajSi.eBW iogge.per la co­
struzione della linea Z>, che già trovasi 
.in corso di.eseonzipne, -• 

Oneste 40,000 obbligazioni sono in t i t to 
eguali alle primo 50,000. , 

Interessi^ " 
Godono lo. stesso inter.ws i annuo di 

lira 15 in oro por obbligazione pagabile 
11 1 luglio e il 1 genhViio d'ogni anno. 

' Jiinibors'a' 
Sono rimborsabii: ,«l)a parli-oioò con. 

liro' 500' nel terra ne di 90 anni, mediante 
annuali estrazioni. 

li Pagamenti- • 
Tanto .il pa^àmeito dagli interessi se--

mostrali, come-Il rimborso alla pari ;dalle 
obbligazioni!,cat/iaite,..sarà effattnatb à: 

a soolta del,portfltore./a Lo idra in lira 
sterlina, ed la Italia, Germani , Francia 
e Svizzsra. in oro effettivo. 

... >e«n.«i«2siA 
Ii'annnaittA'di ili"J it 645, UOocorrenta 

per il pagftm^ntp,d,'igli, interossi e dflla. 
'estinzione dello 40,000 obbìiguzioni, ò gn-
rantita .dai .Governo Italla-io nello Rt 'Sso 
modo che lo 6 il servizio dalle ,50,000 
obbligazioni delia sa'riè A, vaia a dir*) 
pili prodotto ohiloojletrico dalle linee A, 
B','C, D, in complesso di chilometri. 198, 
nsiicu ato colla legga 28 agosto 1370, la 
quale all'art,,' Ì2 dall'allegato F, così di­
spóne : :' .'' . . . . 

«La Società . . . .è- autorizzata ad ope­
rare.l'emissione.immediata di una pri , 
'ma ssrie ,/tdi.numern 50,0)0 obbligazioni 
3 per centi da lire. 500 nominali oadauna 
neoossarie a r.aeaogliera il capitalo oc­
corrente por co.mpiore le tre lineo &,Iìy 
C, ed a tempo debito.una saeonda sarie 
B, di,altre 40,roo obbligazioni pjr la oo-
struziono della linea D. . 

« Sul e Sflmqje ohi siranno dovute dal 
Governo per l'aooordata assicurazione 
di un.prodótto ..netto di Ire. 12,000-.par 
ogni chilometro in esercizio, dopo pre­
levato le lire .1000 per-chilometro par 
la costituzione della nu> va cauzione a 
termini dell 'art. 4, .Siranno preferibil­
mente alla Società .soddisfatti i possis 
sori delie sud lette obbligazioni per il 
pagamento degli interessi relativi, por 
la loro, ammortizzazione nel poriodo di 
novanta anni.,» .. . i . „ ' -

", V .""AZIÓNI': . . 
I ,Dl PREFERENZA. ÒiiPRIVILEGIATEq 

La compagnia reale delle ferrovie Sarde, 
vaiandosi della risorso, di cui nel corr, 
anno è entratala godimento, provenienti 
dal In garanzia governativa sulle linae 
già-in eseroizio, ha dolibjrftto di omat-
tere 40,000:aiiohi :dl prefjr'onz» o priviì. 
legiato di lira 250 ognuna io oro, seoonlo 
la facoltà che le è data dai propri Sta­
tuti e dal K. deqrato 2d; giugno I865< • 

''' Interessi 
Queste 40,00.0 ariooi godono l'interasse 

del 5 per canto,- os^ia ijre 12,00 in oroj 
per ognnn'a, pagabili il ,1 luglio, ed ,Jt,.^ 
gennaio di ciascun anno da prelevarsi 
sulle entrate dalla Società con preferenza 
alla altra azióni oòmnoi lo quali pren­
deranno un ugnale interessa del 5 per 
cento,' ma dopo oba sia stato soddisfatto 
quello1'delle azioni di preferenza. 1 I !.. . Divitti 

Oltre di godere con preferenza l'iu'e-
tere»8.e di lire 12.50 cadauna, le ditto 
40.000'azioni concorrono poi oolje altre 
azioni ordinario al reparto dogli utili, 
netti dagli interassi, clu risultino dai bi­
lanci annuali ed all'esercizio dèi diritti 
sociali 

421,435 
A maggioryfnranzja degli acquisitori 

dèi liloli suaccennati la Banca Italo-Ger-
manicaV'hbll'ossdnibré l'emissione,delle 
40,«lH>i Obbligazioni/ ha'voJÌJ,to! blfpuj 
lifre ed ha'stipulato qh'c il ricavo delle 
Obbligazioni stesse vada impiegalo nella 
costruzione, e nel completo allestimento 
della linea ' b , regolando' i pagamenti a 
misuW del progresso,dèi lavori'e.pr'o^ 
traendo l'ultima l'ala a dopo-.che 'la' li-
n'ea sarà pósta 'ih' èsètclzió. 
,-j.Inolire per assicurare che il prodotto 

netto gara/tito ,da),.ppverno nella suin­
dicata somma di ' l , . »,ai»,«ot», non 
possa subire .diminuzione, ma : devolva 
interamente a,favore dei possessori dei 
Titoli-della-Compagnia Hè'atè delle fe'r-' 

Modena, Fratelli Sanguinetti 
Mamma, Gaetano Bonor s 
Bologna, Fratelli Sangntnotti 
Palermo, Ed. Dannlnger e 0. 
Cagliari, Banco di Pagliari-, 
Trieste, Filiale de la Unionbank. 

L i sottoscrizione è contemporanea­
mente aperta anche all'estero nelle prio­
ri nali ofttà, presso i oorrisno;denti della 
B a n c a I t a l o d - c r m a n l c » . 

Qialora la sottoserizioao superasse 11 
numero di obbligazioni ed azioni pro-
stabilito, sirà praticata una proporzio­
nale* riduzione. 

Roma 1 dicembre 1872. 

BAH-fiA ' 1 H I 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

Capitale.. L. 1 0 , 0 0 0 , 0 0 0 
La Banca Veneta riceve versameli?! 

in conto corrente, corrispqndendo fin 
• • - «*>.**kìxÀXnwv iterasse del & 4 |Ì8 ojfl). 

rovie Sarde, ha curjto che la Cojnpa- D ._ . „ _ w . _ . . . «« . , i » „ . i . . . _„» xSi 
•Buia-' stéssa affidi V esercizio del e & ' . P?r itmime vergate vinco site par dtw 
" : mesi 1 interessa corrisposto è rie/* ©j®. 

ginn 
A, l i 

l'esercizio delle'iip.se, 
©, B , per" P identica quota di 

prodotto lordo, che la legge di-conces­
sione .assegna appunto per couprire le 
spese di esercizio. 

Condizioni della Sottoscrizione .-
La Hitnoa Jtalo-.lermanica, elio ha-as­

sunto r.emieiione tanto delle 40,000 Ob­
bligazioni, qti:in,to. .delle 40,000 Azioni di 
prefirenza, avoodone.già oollooate 15,000 
della\ù(|'i' e 15,030,deitUltre, hi'deteraii-
nato di mettore; ajla.pubbljoa abttosori-
zione le rimaoenti,À5.000 Obbligazioni e 
2S;0P0. Aziona di prefirenza 'Cnmulativa-
m-autq â l Jf^zip .fisso, di. Ini 392,-50 in 
oro pir.ogni coppia, costituita da una 
Obbligazione, ó da una A/.iono, di -guisa 
che ogni sottosorziene abbrapai entrambi 
i titoli. 

, 1 versamenti si faranno sopra 
coppia, .coma sague: • i 
1̂ . 42,50 in oro,,ail'irt.ttq.de!'a sot'.osorlz. 
»' )òb,^- » »' ài 'reparto 
» 50,— » » al 15 Cannaio 1873 . 
» ' 50,— » -« al 15 Marzo , • » . , 
9 100,— » » al 15 Nasfalo ' > 
« 100,—> » al 1 Lugl'o » . . '. •;.. 
'coi- comp n a i o n o del primo simostre 
intare'aH:-

Ricevo versamenti in conto correste 
in oro-vincolati per 15 giorni céri-
spoodendo l'interesse del 3 ftf* Ol®, 
e A O g o con vincolo di tre mesi. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali soli'Iteli? Ef.un.itf » -
menò di due Srme 

O]0. finn alla scadema'di i mesi 
0|0 « "« - «' « I mesi 

ogni 

• II.sottoscritto valendosi della facoltà , - - , , - . „ , , „ 
accordata dall'art.712 del Codice Civile,•;'"l°? l

3.0i', ll ,?* i
l ' le" , ,,'ri ,.p*r ,!ò". , ,f(t" 

dichiara che in base a quell'articolo, 
proibisce espressamente a chiunque di 
introdursi con qualsiasi reti ed archibugi 
e cani per.esercitare la pesca e la cac­
cia nella possessione. di - proprietà del 
sottoscritto, denominala-. Pria», nel Co­
mune di Bagnoli," mandamento di Con-
selve; specialmente nel lémpo'the-vi 
sono feutti pendenti, dichiarando che 
contro chi avesse a contravvenire sarà 
per usare di ogni rimedio legale. 

•Padova 7 dicembre 1872; ^'"• 
2 - 8 6 7 ,. GAETANO FANTINATO 

Per il -versamento all'aito .della sotto-
80£izìo»e sarà In fiooltà doi sottosiioit* 
•toh; di depositare valori .pabbliov:ch» 
verranno oaloolati al oorso di.iborsa e 
saranno r stimiti eoutro eff-t'ivo paca-
mentii']}! reparto, darà libero'ai sotto-, 
sarittort di anticipare in parte e-totalità 
gli ultimi quattro versaménti, mediante 
1 abbuoào d'iàteresae in ragione del 5 
por oento all ' 

Fi. anticipazioni sopra deposito d 
fondi'e valori dello] Stato o da esso, 
direttamente garantite a 5 per I O © 

' d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,29 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra.merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del & f i ® per ©5® 
oltre' alla suddetta tassa. 
. La misura delle sovvenzioni é del-

l'8f» Oj© del corso di borsa poi fondi 
e valori dello Stato 0 da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tatti gli altri Tiene fissata di 
volta in vana. 

ragioi 
anno. , „,y ,y 

Maaoandó ai pairamento di alonnàdalle 
rata suddette, deoorrarà a carioò dèl-i'a- - u- ,-
so! tosàrlttora moroso un interesse del 6 "fi1 c a m D 1*U « eoopon» in Italia ed »I-
per cento all'anno. Passato un mese I» Estero. 
senza che 

Rilancia' lettere di credito soli'Italia • 
sull'Ester». 

Sconta effetti cambiari suil'Estaio ai 
corsi di giornate. 

S'inurica dell'incasso e pagamento. 

Pagamento 
Il pagamento degli interessi samestrali 

si farà a saelta dai portatori dalla azioni 
di prefarenza, a Londra in lire storlioe, 
ed,in Italia,'uarmania, Francia e Sviz­
zera in orò feffìttlvo.. 

OAUAIVXIA. ... 
L'annualità di lira 500,000 occorrente 

per il-pagamento degli interessi delie 
40,000 azibnl è coperta dal prodotto ohi-
lomotrico delle lince A, B, C, D garan­
tito dal governo, di guisa ohe il servizio 
di questo azioni trovasi garantito nello 
stesso* modo, oheio^è il servizio delle 

oiitjcii} .50,000 obbligazioni di serie-A e delle 40 

della Premiati Tipografia' Editrice »iia_obbligazioni di sarie B. 

REGESTI PlMICiZIÓN 

A.'prof. càv.SELsii 
BELLA F l I B R l U Z I O i l B ' CONSKR.YAZI0HE 

DE| VINI 
2* edizione con figure 

•' Padova 1872 in 8° - L. 2 

Wfattl le 12,000 lire per chilometro 
assicurato dui Governo alla Società per 
la 1 imo A, II, C, D della oomplsssiva 
1-angli;rza di oliilomatri 199, formano una 

! suiuuia annua di . . . . U. 2,376,000 
mentre 11 servizio dello 50,000 
obb'igaz.serieA, in L.805,425 

all'anno., russato un mese 
he egli abbia soddisfatto al-suo 

obbligo, là Banca ItaloGarmaoica-proca-
dorà senz'albo alla.vflodita delitltoio in 
borsa a' tut.to rischio dal sottoscrltiore. 

Nei pagamenti fitti in oaìta, i ' o ro 
surà^cailoolito al prezza sagdàto-'ah'éil' 
giqrpq.preoede.uto, dalé listino^'di. borsai 
dèlia olttà'stes'sa, 0 di qualla pjfi p r o ^ 
sima ni -lùógo| doVe'si efl'.jtth6ràlil"pa-
ganaento;;!:;^!:!.' oiui.op : 

All'atto delia-sottoscrizione sarà rila­
sciata una ricevuta da.scambiarsi al re-, 
parto "con 'ari titolo provvisorio al por­
tatore oom.jrensivp sia T'obbllgazlonè, 
sia l'azione, sul quale saranno saecissi-
vamento quietanzati \_versamenti ulte­
rióri. 

'C'omp'iiló'il pagamento della ultima 
Fate cioè al primo.luglio 1873, ifc.ujjud-
'd-itto titolo.provvisorio sarai cambiato 
coi) titoli.daHóiti.vi separa i, cioè nn'óbW-
bligazioqe ed un'Azione della C mpagnia 
ricala dé.ljé-Ferrovie'Sarde'.' £.,. .... 
' L a spi}*» di ballò per I Itoli dertuitivi' 
sarà a'-carlca (Jet,.possessori,-,-• i'As 

Reddito delle Obbligi-.e delle Azioni, • 
. ÀI prsùo .di einjjasione di L. 392, 50 in 
òro, tenuto "cónto dèli' interesse annnale 
di L. 27, 50 per coppia; ossia JL, 15 per 
per ogni obbligazione e L. .ia,.; 50'. per 
ogni azione, qu isti titoli presentano un 
imp ogo di ospitale alla- ragione-di oltre 
i l ' 7 p e r panto girantijo; senza contaro 
"per la obbligazioni il rimborso alla pari, 
oioè oon L. EOO, e por le az oai.il con­
corso al reparto, djl dividend,!,:,s°ola!i. 
Questo impiego adunque offre vantaggi 
aagguardovoli di fronte a qnallo inron-
rita pubblica dello Stato, che calcolato 
di prozio di L. 75 offre, soltanto l ' iu te-
rrsse-iiel 6, 84''pec .oahtó. 

LasSat£oscì;izione Pubblica, sarà a>-
perla, ,nei (jio,rM:di (ìioredì\%;> Venerdì 
13, e Sabato 14 dicembre 187,2 in 
Roma, presso la Banoaitalo-Gèrmanica, 

(Sede di lloma, via Cesarinl 8) 
Milano, idem (Suda di Milano, via' Sjr. 

-' Tommaso, 3) 
Napoli, idem (Seda di Napoli, via di 

Caiaia, 37) 
Firense, Idem ( i d e di Firenze, via del 

Giglio, 9) 
Venezia, laoob Levi e figli 

» 11. e A Errerà e comp. 
Torino, Bano» di Torino 

» U. Goissor è comp. 
.Ge>»0!)<t, L.Vusf,.#, fco.mp. 
'Livorno, Angelo L'uziolli 

» Felice di G. N. Modena e camp. 
Verona, Figli dì Landadio Orego 

S'incarica por conte terze della tra-, 
emissione ed esecuzioni di ordini- alle 
principali b«rte d'Italia e dell'Estero. > 

Il Vice Presidente . 
'. , , ] . . t „ ,M. V. JACUR. 

JO- 11 Direttore 
Ì>9-30!> Enrico Bava 

15) ,sjg., O..Ga)|eaoi.i—-Milapoir -, .';•'! 
Parigi, 20 novembre 1887. 

Nel dubbio non abbiate ricevutala mia 
In data 5 corrente meno, non avendo pò 
ranco avuto riscontro, né rioeyuta la 
mèrde richiestavi, vi rinnovo la commis­
siono 1 di, 24! scatola dello vostre pi l ­
lole Bronchiali Fignaoca ed altrettanto 
dei Zuochorini,di oui non posso far senza 
a causa della mia tosse ostinata a ca­
tarro, che oedosolo dietro 1'uso di que­
sti riitìèdi, e del quali mi trovo, sprov­
visto àVehdóna imprevidentemente fatto 
parte a qualche celebrità artistica di qui 
Vi accludo ecc. ^^^''/'GJio..'ROSSINI -

N.B. nlrete una dozzina di paochi della 
vostra: polvere dì fiori di' riso (quelli d 
una lira) che' 11 mio medico mi assicuro 
esser la migliore perchè naturala, non, 
contenendo còme lo altre preparati da 
piombo. Vi rinfresco la, memoria avver­
tendovi che 11 tutto sia spedito franco 
di posta, come faceste per il passato. 

8i vende alla farmacia Reale eli'Uni­
versità, farraaeia: Beggiat», Vivlaai, 
Portila, Gnuparinl, si magazzino di dro­
ghe Piaaeri ». Uaarc, all'Aatanore, da 
FordlBaado Robartl. — Vieeaza, farma-
«la Valeri * eravate. ;— Basaano, Fabrt» 
• Bttlda«oare. — Mire, Roberti Fordinaa-
do. ~ Rovigo, Csai.lgao « O'ugo — Lej-
goage, Valeri, — Treviso, Zanetti e Za-
aiai. [— Adria, alla farnaeia e drogheria 
di Deaeaice Paelnooi. — Badia, alla far­
macia Biiaglìa.; - r In Est», Evangelista 
Negri • Bella prioeipan farainoi» dal 
Veaoto. | . 

uVDuoiiuniii] 
SERICA 

Vedi l'avviso in'quarta pag'na 

http://'iip.se
http://oai.il
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ORINI» «STRIALE SERICI 
SOCIETÀ' ANONIMA PER LA RIATTIVAZIONE DELLA MANIFATTURA DELLA SETA 

approvati» coi» decreto rea le de l 8 8 ottobre 1899 . 

Capitale Sociale UN MILIONE di Lire Italiane estensibile a DIECI MILIONI 
diviso in 40,000 azioni di L. 250 ciascuna, repartite in dieci serie di 1000'azioni. 

EMISSIONE di Numero. 4,000 Azioni di Lire 250 ciascuna, assunta dalla Banca di Firenze. 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Alli-Maccarani (dei Marchesi) conte cav. avv. Claudio, deputato al Parlamento, Presidente. — Levi cav. Angiolo Federigo, membro del Consiglio Superiore della Banca Nazionale Toscana, Vice-presidente 
— Canlag'alli Ulisse, Consigliere della Società Reale italiana di Assicurazione sul bestiame, — Carelli comm. avv. Felice, consigliere Delegato della Banca di Firenze. — Civelli comm. Giuseppe 
consigliere della Banca Agricola Romana. —' De tardere i conte Gastone, presidente dalla Società delle Miniere di Poggio Alto. — Sestiai cav.' Emilio, sindaco della Banca del Popolo di Firenze! 
i— Triahgi cónte Giuseppe, consigliere della Società'Livornese per la fabbricazione della Soda. — Direttore Generale: Barlassina cav. Davide, banchiere. 

Fra i vari stabilimenti industriali che 
dopo il coronamento dell'edilizio nazio­
nale sorsero ia Italia, a ben giusta ra­
gione vediamo accolta con favore la 
BANCA FI HBNTIIU INDCSTRULB SBUCA, la 
quali» ha per isoopo di; promuovere e 
favorire prinolpalmente la manifattura 
della seta. . ' , . , . . 

Sebbene questa banca tenda In modo 
particolare a migliorare tale industria 
nella Toscana, ben si scorge come dalla 
sua istituzione possa il mercato italiano 
trarre Immensi vantaggi mere è di quella 
snccnrsali ed agenzia che la banca stessa 
e autorizzata a stabilirò la altre ; citta 
appartenenti alla diverse Provincie del 
regno. 

Ciò spiega come siano stato e conti-, 
nuino ad essere numerose le adesioni 
alla banca suddetta, a come la medesima, 
canti l'onor. comm. Peruzzi, sindaco di 
Firenze, fra odoro che l'appoggiano col 
loro autorevole patrocinio. 

Firenze che tanto illustre fu nel pas­
sato in questa ricchissima arte delia seta 
vedrà in tal modo risorgerà più splèn­
dide lo gloriose opere degli avi, e l ' in­
tera Toscana dall'apertura di opino! degni l 
dei tempi moderni ritrarrà nuove fonti 

di ricchezza oon vantàggio della sua in-
dustre popolazione. ' 

Come nel pass i to potranno i prodotti 
serici.lelle ti-spane provinole rivaleggiare 
sui mercati esteri, giacche colla ist itu­
zione di, questa binoa.viana tolta di mezzo 
la principale delle d fflcoltà, l'inaumcion-

„za dèlio forze individuai', è dei piccolo 
capitale. , , 

A<.bene aùspioare dell'a-venire di qué­
sta banca serica ci fornisce argomento 
l'onorabilità dei snoi amministrate ri e 
l'appoggio dello st isso Municipio di Fi­
renze, il quale volle darà una jpàrtioo-
laro dimoatraiiono della sua benevolenza 
ooU'antorizuara la accinta di olii parila i o 
a fregiarsi del Giglio Fiorentino. ' 

E che non sia un'illusione l'attendere 
prossimi e buoni frutti da questo nuovo 
istituto nei fa prova la attività di ohi no 
deve svolgere la operazioni tanto nella 
parta amministrativa come in quella te-
cnicn, giacché la PANOA;Fio»EN*tii!iiL 'Tnst — 
STDIALB SERICA seppe gi» utilizzare v'-n-
taggiosamettte quel periodo di tem o 
ohe occorreva per la •anziane governa­
tiva coll'acquisto di buon seme indigeno ' 
o giapponese, stringendo Vantaggiosi 
contratti creandosi relazioni coi prinoi-r 

pali mercati esteri e nazionali ed essi» 
curando il mantenimento e la suooeesi-
Vità degli affari mediante abili raprè-
séntanti nei migliorleontri In cui sl'syrfl-
ge la ri oca industria serica. 
, Questo basta A nostro àvviBò a porr» 
in evidenza di quanta utilità Oon simile 
base sia per riuscire là BÌNO'A FÌÒREKT'INÌ 
INDUSTRIALE SERICA ór&'< ohe ottenuta l'ap­
provazione (tovernativà potrà dar prin­
cipio alle sua operazioni . descritte allo 

iart . ' l l dello statuto; (.ir, M; IO IÌ V, 
•Per nostra, patte hell'assumere l 'omis­

sione di 4000 azioni di codesta società 
abVamo voluto provare con quanta per 

.''seiyeranw ed àrdimonto di' pfb'po4iti:iÌ% 
nostra banca intenda adoperarsi perchè 
nell'avvenire le in lùstrie toscana acqui­
stino nuovo incremento e 'Splendore. 

Ci sembrerebbe far torto allo spirito 
attivo ed intraprendente di Ile popolazioni 
della Toscana ovo dubitassimo del resul­
tato della sottoserizione che viene aperta 
al pubblico e che sarà cosd uvnta efficn-
ctmente da ogni altra parte d'Italia 
mercè quella solidarietà d'interessi che 
in numorevol i occasioni fa attestata a 
gloria, del come italiano. 

Le provinole, i comuni, i cittadini tutti 

A . B a a B d t . ^ i L 
sapranno cogliere la favorevole occasione 
per un cosi lucroso impiego di capitali 
ove è accoppiato ai benefizi materiali il 
risorgimento di antiche nostre glorie in­
dustriali. 

E parelio il vantaggio ed il merito sia 
di tutti noi abbiamo agevolato anche ài 
piocolo ospitalo l'inveitimento in queste1. 
azioni le quali dubitiamo sapranno fra 
breve prendere posto f, a quello dagli 
stabilimenti industriali.! più accreditati 
sovr* il mercato italiano; 

B a n o a a i F i f e i i z é 

Scopo e durata'della Società 
' La S jcietà ha per isoopo di promuovere 
è favorire principalmente la manifattura 
della seta, (vedi art. 11 dello statuto). 

La durata e di anni 30 dalla data del 
Decreto ili autorizzazione. 

Pagamento 
Il pagamento tanto degli interessi co­

me del dividendo annuale ha luogo presso 
la Banca di Firenze, la Banca Fiorentina 
Industriale Serica e nelle principali città 
d'Italia ooma pure all'estero presso i ban­
chieri corrispondenti. 

Condizioni della sottoscrizione 
Le 4000 azioni della Banca Fiorentina 

Industrialo Serica vengono emesse ài va­
lore nominale di lira Iti £50 ciascuna. 

I versamenti sono così distribuiti. 
All'atto della sottoscrizione . L. 25 
Al 31 gennaio 1873' !. . . ; " i 85 
Al 15 marzo » . . . . » 25 
Al 30 aprile » . , . , . » 25 
Al 15 giugno » ' . ' . . ; » 25 

Albano Laziale, Aless. Petrongari. 
Alessandria, Eredi di R. Vitale. 

» Banoa Agricola Indnstr. 
n Banca Popolare 

Amelia, Municipio. 
Ancona, Yarak a Almagià .') 

> Elia Ajò. 
> Giuseppe Civelli. 

Aquila, Vincenzo Forcella, 
» Ferdinanda de Poulis i 

Arezzo, Angelo Castelli 
Arcola, Giuseppe S'adorici 
Ascoli Piceno, Emidio Paloni 
Asti, Terraoini 8. di M. I! ' 
Bagni di Lucca, Municipio 

» S. Silvestri ; '-"• 
Bari, Antonio Barone a fratelli 

» Lorosse Parlaveoohla e C, 
Bergamo, B. Cerasa 
Bientiua, Gustavo Taddei: '•' i 
Bologna, Banca di Romagna 

» Luigi Meni. 
» Eredi dì S. Formiggini 

Brescia, Andrea Muzzaralli 
» Giuseppe Pedesst 

Cagli (Urbino) Municipio | 
Campiglio, Municipio 

Carmignano, Munioipio 
Cantagallo, Municipio 
Carrara, Giovanni Bigazzi 
Càstelfiorèntino, Munioipio " 
Opino/Autìriolo Prado fa'Angiolo' , 
Cortona,' Municipio 

» Dott. Francaselo Pocoetti 
Cuneo, Banca Popolare " ì' ' 

n ,'. D. Coen: n ;• >- '• 
• » : Alessandro Cornetto 

Chiarì (Bresciano) Eug. Malvezzi 
Chiavari, Lodovico Brignardello 
Cremona, Riocardo Pagliari '; 

» ' Ruggoro Pegòrarl '• 
Faenza, Banca popolare 
Ferrara, G. Mazzoni ?i 

; » tiéfy V. Flnzi e comp. 
Firenze, Banca Nazionale Toscana 

tM s oUoHcr lk laàé è a p e r t a n e l g t o r n t I» , t i , s a , 1 3 e 14 d e l m e s e 

Banca del Popolo 
Banca di Firenze 

» ' Banca Fior. Iodus. Sèrica 
> ;. E. E.Oblieght 
» . Giuseppe Civelli ' 
» Barlassina frat. banchieri 
» Banoa Agricola Romana 

Foggia, Fratelli Ruggeri . , •••. 
i''oWI, G. Ragnoli e C. 

Benova, Banca provinciale' 
.» E. Carrara di L. : •/ 
» Kelly Balestrino e comp. 

Quardistallo, Municipio 
Imola, Banca popolare 
Lecco, Andrea-Baggloll 

Milano, Francesco Compagnoni 
» Banca Agricola Romana 
ti' Ginsoppo Civelli 
» G. B. Négri 
n L. PtS&rini e ootnp. 

Montevarchi. Banca Valdarnese 
Livorni, Banca nazionale ToscanaiAfon^eront D'Arbia, Munioipio 

E, Cardinali e oom 
" v» , : Pietro Lèmmi 
, »... M." di 'ìi. [ Varoli 

,' » , Felice. Orvieto 
» Giocondo Pasci 
» U Corriera Mercantile 

,'.», L'Eco. del Tirreno. 
Lodi Banca di Romagna 

,'.ii," , E. Carrara 
Lucca, Luigi Css-ili' i • ' 

' » " Ce'sare Maroucci 
»' Giornale: La Provincia 

Lugo, C. E. fratelli Vita 
Mandano. Munioipio 
Menine?, Serafino Fiumara 

' » ' Giacomo Rol 
» Francesco Taglìavia e o. 

Modena, A. di E. Sacerdote 
• Br-di di G. Foppi 
» I. C ilfi 

Montescuddio, Municipio 
Napoli, Cassa di Credito per gl'ind 

ii Buonoconto e Simonetti 
ii Cisare P.rolla 
ìi L. di M. Guillaume 

Osliglia, Valeriano Tagliabue 
Palermo, Fratelli Flaocomio 

» G. Queroioli 
» L. Muratori e comp. 

Parma, .9; Àlmansi 
» Banca Agricola Romana 
» :' • Cesare Foa. 
» Albino Ballicchì 

Pisa, I. Vito Pace 
»' Banca Pisana 

Perugia, Riva avv. Antonio 
» Alessandro Ferrucci . 

P stoia, Banca Agricola Romana 
Tommaso Gatteschi 

. Interessi e Dividendi 
Le azioni hanno diritto all' interesse 

del 5 per cento sul capitale versato. 
11 reparto degli ntili viene fatto al 1 

luglio di ogni anno in conformità delle 
dolib'razioni prese dall'assemblea gene­
rale degli azionisti. 

d i d i c e m b r e . 
Piacenza, Colla o Mov 

: » Banca Popol. Piacentina 
» Pietro Oroe si 

Portovénere, Munioipio 
Radtcofanì, Municipio 
Reggio Em. Cery.o Liuzzi 

», Carlo Del Vecchio 
» : Prospero Montanari 

Rimini, G. Semprini e comp. 
» i Mangezzi e Marchnitz ; 

Rieti, U. 13. Bnoci 
Roma, Banoa Agricola Romina 

» La Ispano-Amer'cana 
» E. Oblieght 
ii . Giuseppe C velli 

Rosasco,. (Màrtora) P. Ferraris 
S. Angelo i'ri Yà&o, Municipio 
Savona, C e A. fratelli Molflao 
Scansano, Municipio 
Scarperia, Municipio 
Sinigaglia, Gislemo Discepoli 
Siracusa, L. Midolo e F. 
Sondriol Paolo Rossi 
Spezia, Avv. E. Boncinelli 
Stia, Carlo Alemollo 
Terranuova Brace, Municipio 
Tarrita, Munioipio 

Totals L. 125 
Al 31 gennaio 1873, contro consegna 

delle ricevute provvisorie, verrà rimesso 
al sottoscrittore il titolo interinala di 
cui a l'art. 9 dello statuto. 

Gli -(ulteriori versamenti saranno ordi­
nati dal .Consiglìo> di Amministrazione 
meiiante avviso preventivo pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale almeno un mese 
prima: non potrà essere chiesto il ver­
samento di più di un dècimo al mese. 

I Pontedera, Mnnic'pid 
'In PADOVA presso la B a n c a U n i o n e d i c a i n l i l a v a l u t e — F r n u c e s c e Annt la i i ! - 0 1 o v a n u l Oraeswn — leeoni e Tedesco . 

Si accettano' in pagamento cuponi di rendila pubblica e di azioni industriali quotati alla Borsa colla scadenza al 1 gennaio 1873. 
' " Il quinto versamento potrà parimente, eseguirsi mediante ic'u'poni del 1 luglio 1873. ; (.dsnoj 

Torino, Carlo De Fernex 
» A. O. Amigoni 

. «• O. B. Ratti 
'».... Fratelli:Del Soglio. 

. „'».' G. Ooohetti, 
» Federigo Robessi 

« ' » Giuseppe Civelli ' 
Trieste,Ult. delgiorn. Il Tergeste». 
Udine, Luigi F^bris 

» E. Morandini 
Vai-ese, Àntenió Boschini 

» Fratèlli Obiti • 
a-, > : Q. Bonazzola 
Vaglia, Municìpio 
varallo, G. Claudio Giacob ni 
Vicenza, M, Bassani fratelli 

» G. iFérrarjs 
Yenezia, Fisoher e Rechstelnèr' 

» Edoardo Leìs 
» Pietro Tomich 

Verona,. Fratelli Motta 
» Leon Basilea 
» Antonio cavi Radioé 
» Giuseppe Civelli 

Vercelli; Fratelli Pugliesi - • 
» Banoa agriooln comm. 

18GS 

B. Tr lh . Clv. e Corr . d i P a d o v a 
e fi*, d i T r l b n n . d i c o m m e r c i o 

Con sentenza 80 novembre p. p. avendo 
il sndd. trio, confermato Bell'ufficio di' 
Sindaci dal fallimento di Giovanni Gia­
cinto Maggiorato commerciante di Abano 
il sindaco provvisorio signor Alessandro 
Marchetti, il slg. avv.lGiaoomo Angiolo 
Levi a Maroo Zu'n tutti a tre domiciliati 
in Padova si avvisano li creditori del fal­
limento stesso a comparire entro giorni 20 
decorribilidallajpresente,salvo l'aumento 
in ragie ne della distanza a norma dello 
art. 601 del ood. di commèrcio, avanti 
li sindaoi predetti e rimettere ai mede­
simi i loro titoli di oredito aocompa-
gna'i da nota indicante la somma di cni 
si propongono creditori, ae non preferi­
scano di farne il deposito nella cancel­
leria dello atesso tribunale. 
\"r Si avvisano inoltre ohe vanne dal tri­
bunale medesimo ritenuti per cèssati l 
pagamenti dèlia suddetta ditta fino dal 
giorno 4 settembre p. p. a che la veri­
ficazione dei crediti avrà prinoipio il 
giorno 7 marzo 1873 alla ore 11 antim. 
nella saia delle ndienze dello stèsso tri­
bunale. 

Dilla cancelleria del R. Tribunale clv. 
eorrez. ff. di trìb. di commercio, 

Padova 2 dicembre 1872. 
1-859 11 vloe-cano. L. VALENTI 

r ^ 

AVVISO-*-'-
1 sottosoritto fabbricatore di CARTE 

D \ G DOGO, in via Unsaragii in Padova 
avverte d'aver tratferita la m a fabbrica 
in via GigantesM n. 1340 rimpetto al 
Volto d'i Levo, oltre ulla fabbricazione 
nella Carte comuni, lavora anche in Carta 
dì litografia, superisi'! alle altra fabbri­
che, e tiene deposito dalle carte di Fer­
rara ed altra fabbriche, i l tutto a prezzi 
discreti. 
8 817 LCICI FRIZZERLN 

Filili EWiliVIfl BI lilllllf. 
.__ - -«ooo/HC/iO». .—; : ..h: ' 

PILLOLE DI UOLIOWAY. 
Questo rimedio, è riconosciuto universal­

mente come il più efficace dei mondo, 
p é malattie, per l'ordinario, non hanno. 

'.'che' una sola' causa generale',, cioè: 
..l'impurézza del sangue,.che e la fon­

tana della vita. Detta impurezza si 
ri'.ttiiica .prontamente per l'uso delle 

Pillole di Hòlloway cjie, SWI'̂ 'H'ÌKÌO lo stomaco e io intestino per mozzo dèlie 
lóro proprietà balsamiche, purificino il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema; • Esse rinomate Pillole sorpassano 
«giù aìtro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso,e rinforzano ogni parte dsUacostituzione. Anche 
!e'porsene della pia gracile complessione possono far prova, sénza'timore/ 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
joconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli «he trovatisi con 
«gai scatola. | ; ; a v ; . . . . . . . . 

UNGUENTO DI I0LL0WAY. 
j. f inora \a scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno ohe possa 

paragonarsi con questo mararigliosò Unguento che, identificandpaj col, sangue, 
circoja eqnepso fluido aitale, n« scacciata impureszo, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura.ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutasimo 
Unguento è un in.faliibile curativi avversa le 'Scrofo!et Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture fór£grmzateQ BKxa&tisHio. Gotta, Nevralgia, 
Tìcchio Doloroso, e Paratisi.' -. • | •" j i -,i.a?ii^ 

Detti medicamenti vendonm iaecntolo e t -r\ •'e',cc;;'.J:;.i.;..^i.ì •:./ .••£.•; iri;&f;jiA'to istrusaouì ia :ing,:a 
V1- Itallaoa) llKy'/f ' ['Pn^irnli fu?. Micistt del mo.?iìo- ,.- presso le B>CHSC- Àutoru. " 

SOCIETÀ EUGANEA •— 
per Concimi artificiali 

ina- :e».A.:rajc»-v A. 
approvata con R. Decreta 21 .aprile 1871. 

S tag ione oppor tun i s s ima p e r l ' impiego d i qjuesti concimi 
Si avvertono » «if»«rl agriooltorl «he quota Soaiatktiaa* ia pronto» dice• 

«ito di: (il bili .'.: ., ' • .. 
C o n c i a t i * por Cereali. . L a L. 11,50 ai qointele 

«dritte 

per Prati 
per Viti. . . . . ' . 
per canape • lino. 
per Ciuje e tabaccò'. 

9,50 
t o , -
1!.— 
« , -
—.50 

» 
__ » _ 

' ettolitro 
La Sostata trovasi pnre fornita di concimi speciali, cedibili a prezzi oouvu-

I aientlsoiBsi ed a riehìaata ne prepara aaohe di basati sali* sola oorapesizione mi ­
nerale delle varie piaste a prezzi da oaaveairsi. 
,.., Le spargiEieate del aoiieimo dovrà esser sassoe/nlte da un» buona erpicatura 

Le Comraiesionl si ritevono o ie lns ivaaeate • preste il DEPOSITO sita la pros­
simità del Macello, a presse 11 COMIZIO AQUARIO in Piazza Unita d'Italia. 

".:....ir^ ..trar.d. No. ita.' J 
60-237 

Padova; 4872; proni, tip. Sacchetto 
SDR 

B BOYVEAU LAFFECTEUR 
aaterbzats IR Franala, la Aastrla, ael Bal§l« a In Russia 

11 namor» dei dopnrativi à considerevole, ma fra questi il B e e al Moy-
Teetsi Ii»H'ee4«nH' ha sempre occupato il primo rango, sia per là sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sìa per la sua eomposlzione 
H«liiiit««aeii(s vegetale, 11 n » b gnarentito genuino dalla firma deldottor 
GraiuniAu DI SAINT-QIBVIIS guarìsoe radioalmente le affezioni ontanee. gli in­
comodi provenienti dall' acrimonia del aangne e degli umori. Questo K o b « 
topratutto raooomandato eontro le malattie segrete reoenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aluta la natura a1 sbarazzarsene, eome pura dell'iodio, quando se ne bs 
preso troppo. ,i ,..., i. , 

ti véro Boit) del Be>yVesia-CiniTee<<Miir si vende al prezzo di s) e di 
1 0 franchi la bottiglia. 

Deposito generale del K o b Bctyvcatc^&ekBfesitesuF nella data del dot­
tor G1RAUDRAU SA11ST-OHRVAI8, IS, me Rieher Parigi. — Depositò in i.-:u 
dova da Lnìgi Cornelio, Oiovanni Zanetti, Roberti e nelle f rìncjpall far­
macie. *S .'•'••'•' 16-609 


